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Enti locali 
PS ieDc 
«Rìfontm 
ina monca» 

• ROMA. Riforma bielle au
tonomie ulUrijo atto? Sernbra 
proprio *>l no, «rane se sta 

-roane nell'aula 41 Monteclto-
rio | j conclude Ja discussione 
generale SUI testo varalo dalla 
«pmtolàsjone alfa») «islìtuzto-
nali a> che «jenteipesante-
mente del tacilo ceniralisiico 
voluto dal ministero dell'Inter
no, tonno Inlatil in piedi i 

*mm> i>)9 fflossqleni <iel 
ppfedlmento' J capitoli « la-
tlvi al govfrno delle aree rne-
tropolljane,. alla riforma eletto
rale degli enti locali all'altri 
buzione di maggiori responsa
bilità alla dirigenza dei Comu
ni e delle Province Tul|i .cari-
chi da novanta^ che, lasciati 
In un canto per non urtare le 
suscettibilità dei vari partner* 
del pentapartito, hanno «vuo
talo il testo In dfscuisifanejalla 
Camera di gran parte del suo 
valore innovativo Propno per 
questo il IW ha sollecitato una 
riflessione prima di dare alla 
luce una riforma monca pro
ponendo il rinvio della legge 
in commissione per poterla 
reintegrare dei capitoli sitai 
ciati e di quella riforma ejettoi-
ràle del Comuni che De Mita 
ha voluto mantenere accula 
lamento.,»! «Il fuori del «pae. 
Ghetto», perché estranea •agli 
accordi di governi» 

Ieri in aula socialisti e de
mocristiani hanno dotto no a 
Suesta proposta Un no secco 

a parte del garofano Un no 
pBjoftórto (o con diverse vo
ci critiche interne) per quanto 
riguarda la^Oemoczazje cri
stiana 

Per II m * sta» l'eMinda-
co di Milano e attuale vice 
presidente della Camera, Aldo 
Anlasj, a rivendicate un Iter 
spedilo del testo uscito dalla 
commWdtle, E veroi- ha det
to - non è. quello che valeva
mo noi autonomisti epnvftiHì 
ma1 0 quanto è realislicarjìenle 
possibile ottenere nelle condi
zioni di 6881 E poi - ha ag
giunto - si Sottovalutano gli 
clementi innovativi della leg
ge primo Ira tutti quello che 
la riferimento a(|a potestà sta
tutaria degli enti locali Aniasi 
ha anche liquidato con sufll 
elenca la sevèra iMultftOTla 
che II professor MaMinw Se
vero Giannini (socialiste; Co. 
me lui) aveva pronunciato nei 
giorni scorsi contro q(iesto 

• progetto di riforma, 

Per la De è stato Giuseppe 
Gargoni a motivare la posizio
na 8»l gruppo E I esponente 
ecu^ocKicWO ha avuto un bel 
<|»jfare per rintuzzare le osser-
vazlonl qtltlche provenienti 
«•alla, slesse file de Spio la set 
Umana, wqrsa tortola Ciccar-
d)nt aveva, dellnito Mpuncla-
bile \ aggancio della riforma al 
temo del ntóanlstno eletto
rale, E pochi minuti dopo l'In
tervento di Qarganl, Merlotto 
Segni dal santo suo ha con 

j fermato llnlentlone di pre
sentare comunque emenda-
memi per I elezione diretta 
del sindaco ' 

È un dibattito strano - ha 
commentato dal canto suo 
Lucio StruWensto respoMabi-
le Pel «Ila commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio 
» pdtché tutti considerano 
(ondate acritiche del Pei alla 
riforma " f ' ™ P01 ImpoWJJ 
proseguimento de) confronto 
in un modo che non potrà Ja-
vorlre I evoluzione di que| le
sto che tulli considerano in
sufficiente 

Alla riunione sul programma per la giunta 
cui hanno partecipato i comunisti 
il Psi non si è presentato e ha riproposto 
per il Comune un bicolore con la De 

A Palermo si tratta 
ma senza i socialisti 
Martedì prossimo la giunta Orlando-Rizzo stabilirà 
le modalità per il rafforzamento della maggioran
za al Comune di Palermo II nuovo governo citta
dino nascerà una settimana più tardi (lunedi IO 
aprile) quando verrà convocato il consiglio co
munale' Nessuno fa previsioni, al termine dell'in
contro di ieri Ira le forze del «pentacolo-re» e il Pei 
convocato sul programma. 

FIUNCttCOVifAiT" 

• I PALERMO La svolta sem
bra vicina Con o senza 1 so
cialisti la maggioranza che so
stiene la giunta di progresso a 
Palermo dovrebbe presto es
sere allargata Un primo passo 
è stato compiuto Ieri pomerig
gio Dopo tanto parlare, dopo 
gli innumerevoli inviti rivolti al 
Pai anche a livello nazionale, i 
protagonisti del nuovo corso 
delta politica palermitana si 
Sono seduti attorno ad un ta
volo Per stendere e discutere 
Mfia primi,bozza del pro
gramma che dovrebbe (are da 

base al nuovo governo cittadi
no Ali invilo rivolto alle forze 
di progresso da parte del 
•pcntacolore> guidato da Or
lando e Rizzo hanno risposto 
pero soltanto I comunisti I so
cialisti, Invece (come avevano 
per altro ampiamente prean-
nunciato), non ai sono pre
sentati, disertando l'incontro 
E siccome, eojne sostiene il 
segretario provinciale dpi Pei 
Michele Figurelll, -nessuno è 
disposto ad aspettare Godol-, 
la riunione si è svolta lo stesso 
e rappresenta certamente un 

primo tassello verso l'obietnvo 
del potenziamento e dell al
largamento dell attuale giunta 
(De Psdi. Sinistra indipen 
dente, Verdi Citta per 1 uomo 
di progresso dei capoluogo si
ciliano 

I democristiani, guidati dal 
loro segretario provinciale Ri
no La Placa, (anno presenta
to un plano programmatico 
Imperniato 'sulle urgenze di 
Palermo la crisi idrica, Il traffi
co, il problema dei disoccu
pati e dei senza tetto, la ri
strutturazione della obsoleta 
macchina amministrativa. Ma 
problemi prioritari, sostiene il 
Pei, sono anche, quelli del-
I ambiente, dei dintli dei citta
dini della lotta alla mafia La 
seconda fase del rinnovamen
to sembra dunque avviata no
nostante il veto dei socialisti 

•Il nastro invito al Psi - dee 
Figurelli - lo abbiamo ribadito 
al congresso-provinciale e a 
quello nazionale I socialisti ci 
rimproverano di non aver po
siti Il problema dell'alternan

za, ma poi ci si accorge che 
I unica proposta formulata dal 
Psi è quella di dar vita ad un 
bicolore De Psi anehe al Co
mune di Palermo NOi-credia-
mo di trovare in questa propo
sta un ostacolo insormontabi
le per poter continuare a dire 
che tutte le forze, di progresso 
devono impegnarsi nel tentati
vo di dare un governo nuovo 
a questa, citta> La posizione 
democristiana contlnua-inve-
ce ad e ^ d'at^iiono-
slante sia andato in̂ fumo: an
che il leptatrvofe^MrJiBB-, 
sponsale degli -ènti l icall 
della DeGuzzetti-di affronta
re il problema su base nazio
nale Dice Rino La Placai 41 
Psi oggi non e presente ma 
I invito ad entrare in giunta ri
mane valido Non si tratta di 
aggregarsi al carro del rinno
vamento; te proposte e i pro
grammi formulali possono es
sere discussi e vagliati Insième 
ai socialisti se questi dovesse
ro cambiare idea- La posizio

ne di La Placa non convince ti 
capogruppo del Pei al Comu
ne Elio Sanfillppo -Mi sembra 
un ragionamento ingenuo -
dice Sanfilippo -- noi faremo 
un nuovo invito" ma se il Psi 
non toglie veti e' pregiudiziali 
andremo avanti da sdii consi
derando chiuso il discorso. 

Quando si arriverà alla for
mazione della nuova giunta? 
Per il v i c e a i ^ AMO Rizzo ì 
tempi debbono essere neces
sariamente l)revf.perche biso
gna dare una risposta concie-

&&£&£££ 
litiche, pretende Invece un im
pegno serio ed immediato per 
risolvere 1 problemi di Paler
m o ' Ed aggiunge: .11 Psi non 
dovrebbe continuare a fare di
scorsi di formule, d i potere 
Sono convinto che potrebbe 
esprimere un ruolo notevole 
iteli azione del rinnovamento 
Trovo davvéro singolare che 
una fona della sinistra resti al-
I opposizione in una giunta d i 
progresso.. Martedì prossimo 

la giunta Orlando-Rizzo stabi
lirà le modalità per 1) rafforza
mento della maggioranza al 
Comune di Palermo, ed entro 
la fine della settimana un co
mitato nstretto dovrebbe oc
cuparsi di stilai* >> programma 
della nuova giunta tenendo 
c o n t a delle vane proposte 
Entro una decina di giorni si 
arriverà cosi alla costituzione 
di una nuova maggioranza? 
Nessuno naturalmente (a pre
visioni 

•I prossimi incontri», si leg
ge In un comunicato diffuso 
in serata dal segretario demo
cristiano La Placa, « r a n n o 
Minatali per definire I accordo 
programmatico Ira le forze di
sponibili per passare poi, i n 
•empi brevi imposti dalle esi
genze di governo, ali intesa 
politica sulla quale si fonderà 
il rafforzamento dell'attuale 
esperienza amministrativa, 
che è 1 obiettivo politico della 
De e di quanti hanno sostenu
to 1 amministrazione Orlan
do* 

SI api*} oggi pomeriggio a Ban presso la Camera di 
commercio il 49" congresso nazionale della Fuci sul 
«mai «Interdipendenze, comunicazioni e conflitti». 
Le lesi configurano una nuova stagione politica in 

-cui sono «discriminanti 1 programmi» sui quali i l do
vranno formare gli schieramenti politici per governa-

• • ' La Fuci a congresso: «Piscrjmjnanti i programmi» 

Gli iiniversitari cattolici 
fanno la sedia dell'alternanza 

« 1 W MUTIMI 

• ROM* Con II suo 49» 
congresso nazionale, che si 
apre oggi pomeriggio a Bari 
p«r concludersi il 2 aprile, ja 
Fuci si prppojeidl Indlvldpare 
I nuovi cornati del cattolici 

Impone. 
DI fronte al grandi cambia

menti, del quali siamo spetta
tori ed allori - e detto nelle te
si per il 49* congresso natio-

, , , naie della Fuci - «l'uniti politi. 
democratici In un contesto ce e orinai Ingiustificata, al* 
culturale e politico In cui .la > 1, culiura elaborata lungo 
««scriminante * il program- ^ultime- ventenni» mirante a 
m ? " Vuole, attempo stesso, tìllum um apn^»}» 

Raffaele Caronti, chi Interverrà 

sollecitare I partiti a conside
rare'Il mondo cattolico non 
come «un territorio di caccia-, 
ma come una realtà disponi
bile a partecipare atconfronto 
sulle scelte programmatiche 
alle quali vanno subordinate 
le opzioni ^litiche, M * vale 
anche per la De perché sono 
cambiati gli segnati poMfco-
cjjjturatf nel nostro paese e 
nel rnondo caratterizzati, ce
rne e detto nel terna del con
gresso detta Federazione degli 
universitari cattolici da -inter
dipendenze comunicazioni e 
conflitti, per cui .1 percorsi 
della ragioni e come le proro-
cMlqnt della fede» vannojwti 
In rapporto alle scelte prò-
gpmtnaucne per costruire un 
Sistema politico diverto, sia a 
livello nazionale che mondia
le, che la situazione attuale 

Organica dei cattolici, ala, per
che risulta decisamente supe
rata la formula consociativa. 
Ami, proprio partendo da 
questa constatazione, associa
zioni * movimenti lnterfn\»jlla 
Chiesa •tentano * » i i j » j t j l » l 
riscoprendo II valore della for
mazione politica (con «le 
scuole che vanno moltiplican
dosi) e di conceptrant « M i * 
cuni assi di priorità idi impe
gno- D'altra patte-viene os
servato nelle tesi - -gli stessi 
vertici ecclesiastici scoprono 
l'utilità di mantenere aperti 
più canali di relazione con II 
sistema politico, privilegiando 
pio Interlocutori istituzionali», 
in sostanza, una volta accetta
to il pluralismo politico e rico
nosciute ormai cadute le pre
giudiziali ideologiche, la Chie

sa e>|e associazioni cattoliche 
sono disponibili a dialogare 
con tutti essendo .discrimi
nanti 1 programmi. I valori» Si 
apre, perei*, In vista degli an
ni Novanta, una nuova stagio
ni!' del dialogo per Costruire 
L % t » a W n .una». 
beri a^jwijtone»» alterna-
^ di gc«rno centrata sul li 
bjswTe^liiyo cpn*nfb. di 
quella scrtl«tMuV tu cui rica
dono le decistnl» Perciò, gli 
Universitari rMpci'alle De 
chiedono di -non ostacolare il 
passaggio (Ut una democrazia 
dell'alternanza», A| Psi chiedo
no di chiarire «il proprio profi
lo «H partito r#nusta,iupe-
rando Mvarjcf|lpne ira una 
• t ra^t tnatofca . realizza
re le condizioni .dell'alternan
za ed una uttica spregiudica
ta che tende a lucrare su tutte 

le contraddizioni del sistema 
attuale», Al Pei chiedono (le 
tesi Sono state scntte prima 
del XVffl congresso comuni
sta) di -definirsi Come parie di 
uno schieramento rllormatore 
credibilmente Impegnalo a ri 
chiedere 11 consenso degli 
«lettori su basì non ideologi
che, evitando il riaffiorare di 
tentazioni consocia*»»! Que
sta, per la Fuci * la questione 
cattolica comesi pone oggi. 

I lavori, che prevedono rer 
oggi una relazione della piv» 
denza della Fuci ed un inter
vento del prendente dell Azio-
ne cattolica, Canapai. si con-
eluderanno il 2 aprile con una 
tavola rotonda alla quale par
teciperanno Pietro Scoppola, 
Gianfranco Pasquino, Massi
mo D'Alema. Rino Formica e 
HinoMartinazzoll 

«Una politica dei diritti» 
Dsd Movimento federativo 
democratico la proposta 
di una nuova Costituente 
ssslirOMA. Un movimento di 
cittadini che vuole uscire dal
l'adolescenza e diventare 
adulto è un po' questo il sen
so del congresso subordinano 
del Movimento lederef*«c de
mocratico che si svolge» a 
Cianciano Terme (Siena) da 

^domani lino-al 2 aprile. Lo 
W g à n delle assiseF.Tutela 
dei dintli, sesto potere, nuova 

'SScWtiWW 
peranno $30 rappresentami di 
gruppi, associazioni, comitati 
locali, organizzazioni sindaca
li, cooperative fin prevalenza, 
dicono gli organizzatori, catto
lici, comunisti- e socialisti) 
Quasi la metà (235) tono 
donne II congresso è chiama
to anche ad eleggere il segre
tario (candidato Giovanni 
Moro, attuale «cejjegretano, 
ju" post» dLtottoco Caro-
leo) e del presiderae (ricon
fermalo Giancarlo Quaranta). 

Dieci sono I temi al centro 
del congresso rifórme Istitu
zionali, salute,̂  formazione, 
ambiente, territorio, -aree me
tropolitane sviluppo del Mez
zogiorno inlomiazlone, licer 
ca, lapponi intemazionali E 
1accolgono Mm Tumver» dì 
•interessi» a cui ina dedicato il 

00 della fondazione, lino a 
oggi Ma sono temi che segna
no anche il limite olile il quale 
il movimento vuole andare 
con questo congresso straor
dinario, superando una sorta 
di «ettonalizzaaione» che ha 
caratterizzato il suo lavoro 
•Come realta politica naziona
le « si dice nel documento 
congressuale - il movimento 
ha fatto ancora poco, troppo 
poco, nella storia della demo

crazia Italiana e, se lutto finis
se qui, lascerebbe tracce dav
vero esigue. Baderebbe nota
re, infatti, come due tradizio
nali sponde dell azione del 
movimento, quali il cattolice
simo conciliare a l'area comu
ni» . ariano, n torme e per 
ra^^iverse, vivendo U M 
crisi che va a scapito non solo 
del movimento. E allora, in 

•diritto 4 esistenza. dellMfd. 
Per Uscire da questo Impasse 
accorre evitare sia posizioni 
•minimaliste» ('proseguiamo 
su|la nostra, strada non c'è 
nulla da dimoiare nella no
stra organizzazione") sia 
r l l e •massimalista» ("è tutto 

cambiare, dobbiamo fare 
politica nelle forme, nei modi 
e secondo le regole della poli
tica'') Nei documenti con
gressuali viene indicata una 
specie di terza via, che e la 
sintesi di queste due strade 
estreme II movimento deve 
essere in pieno un •soggetto 
politico», abbandonando ap
punto il suo carattere adole
scenziale e diventando a lutti 
«li*lfe|il adulto, impegnando-
a,a*ostruiroHna •dernocrazla 
Intelljgenfè e responsabile Che 
sappia integrare il potere di 
base, 1) sesto potere, con quel
lo delle istituzioni. Al con
gresso verrà anche proposta 
istituzione di una assemblea 
costituente che sviluppi una 
nflessione sulla crisi detta 
rappresentar»» tradizionale e 
per proporne una nuova che 
possa consentire al cittadino 
die|eggere dirottamento, pro
pri rappresentanti per la salu
te, I trasponi, la cultura, il go
verno delle Citta» 

9W^^^ 'lEwrépeB, prime voci sulle liste-

La De ripesca Goria 
il Psi punta sui sindaci 
• • R O M A La grana pio gros
sa in casa de potrebbe matu
rare In Sicilia dove Leoluca 
Orlando continua a rifiutare 
un posto In Usta affianco a 
Salvo Lima II Psi invece pare 
avere un problemi sopra tutti 
l'eiezione (promessagli tem 
pò la) di Pietro Longo che 
dovrebbe esser candidalo nel
la circoscrizione sud e contro 
il cui nome cresce II mygugno 
di diverse organizzazioni so 
clallsle Al cartello Pr|.PIi in
vece eventuali difficoltà po
trebbe crearle proprio uno del 
possibili «candidati eccellenti" 
e cioè quel Marco Pennella 
pronto a scendere in pista se 
si dovesse giungere ali allarga 
menta d e f polo laico ed a 
crear problemi con le sue In 
controllabili prese di postele 
ne (Wilma quella -sulla dio 
Sa) 

Alle «lezioni europee man-
capo ancora due mesi e mez 
zb ma le «macchine organiz
zative» dei partili sono g i i al 

lavoroper allestire liste il più 
competitive possibili Questa 
Volta poi dopo la legge ap 
proyata recentemente. Jjal Par
lamento, si é scatenata anche 
una nuovissima caccia al 
•candidato straniero» Ed ec 
co, allora I Verdi Inseguire il 
cantautore Stlng Pannella 
braccare Salman P-ushdìe 
(l'autore dei «Versi satanici.), 
Altissimo lavorare per portare 
In lista Simone Veli presiden 
te del gruppo llberal-deirto-
cratico a Strasburgo Se » dilli 
elle prevedere come si con
cluderà questa «accia» qual
che (ondata indiscrezione cir 
cola - Invece - sui nomi e sui 
criteri che orienteranno le 
scelte delle candidature italia
ne Il Psi per esempio si pre
parerebbe a far scendere in 
campo una folta pattuglia di 
sindaci (Milano Torino Na
poli e Bari ) , un paio di mini-
siri (Ruggiero e La Pergola) e 
poi Pierre Camiti 11 cartello 
laica metterà In campo 1 due 
segretari (La Malfa e Altissi

mo) i due presidenti del par
tito (Visentin! e Malagodi) ed 
alcuni ministn (certamente 
Zenone, Battaglia e Mamml) 

Tutto ancora in alto mare. 
invece, in casa de, dove due 
spie cose sembrano sicure 
che Forlani sarà il capolista 
nella circpscnzione centrale e 
che ne De Mita né altri mem
bri del governo saranno can
didali Dótto della circoscrizio
ne Sicilia Sardegna (con n a 
so Orlando-Lima e con I Ipo
tesi che, a capeggiare la lista 
venga chiamato il presidente 
della Regione Nteolosi) ecco 
le voci per le altre In quella 
nord ovest al numero uno do
vrebbe esserci 0 Gona o Mani 
nazzqli, in quella nord est la 
.triade» Anselml Prodi Bernini 
In quella sud si starebbe Insi 
stendo con Scotti Tra i depu 
lati uscenti sicura la conferma 
di Formigoni Selva e Micheli 
ni Tra le nuove candidature 
quasi certa quella di Eraldo 
Crea 

Da un sondaggio emergono giudizi differenziati 

Il congresso del Pei 
visto dal mondo dell'economia 
s V ROMA Tra i banchien 
imprenditori e uomini di fi
nanza convinti che di vera 
svolta si tratta e quelli che nel 
congresso comunista non 
hanno visto alcuna novità il 
Mondo salomonicamente sce
glie le riserve dei più titolando 
un suo sondaggio -E ancora 
una svollina- Ma Hv questo è 
indice di una rottura nell at
teggiamento distaccato, se 
non proprio ostile chel i mon 
d o economico ha tradizional
mente riservato al Pei Una pri 
ma manifestazione di questo 
mutato atteggiamento sera 
avuta direttamente al Palaeur 
quando il presidente della 
Conlindustria Sergio Pinin'an-
na sera accomodato alla tri 
buna degli ospiti per ascoltare 
le conclusioni di Achille Oc-
chetto e poi commentare cosi 
•Le novità ci sono ma non ba 
stano» Una parola d ordine 
che sembra riecheggiare nel 
sondaggio del Mondo anche 
se con vistose differenziazioni 

di giudizi 
•il congresso del Pei ha rap

presentato una grande, positi
va svolta verso la comprensio
ne dei problemi reali di una 
società complessa», dice le -
conprmsta Marco Vitale, presi
dente della società di gestione 
Arca, il quale pero sottolinea 
che vara molto difficile porta 
re avanti questa svolta, nelle 
realizzazioni pratiche, con 
coerenza strategica e operati
va. Di una «grande svolta» 
parla anche Antonio Longo 
presidente dell Ina, e anche 
lui sottolinea «Ora si tratta di 
vedere se riuscirà a portare dei 
multati positivi nella realtà» 
Per Piero Schlesinger «una 
svolta e C non e nata oggi ma 
«; l'accelerazione di qn proces
so. E il presidente della Banca 
popolare d i Milano si dichiara 
«ottimista» sul «ruolo di mag 
gior presenza del Pel neil indi 
viduazione di una linea di go
verno e di guida anche per I e-
conomia». Giancarlo Lombar

di del direttivo delia Confin-
dustna paria di .una svolta 
importante» che - afferma -
«fa parte di un processo inizia
to già da Berlinguer. Per An
gelo Caio» (presidente Me
diocredito lombardo) <le novi
tà emerse delincano una cor
nice favorevole allp sviluppo 
sia dimensionale sia qualitati
vo delle imprese. Nessun 
dubbio per Isidoro Alberimi 
•E un'evoluzione di cui perso
nalmente non avevo mai dubi
tato Scompaiono inline questi 
spetta che avevano in passato 
spaventato il paese» 

Sul fronte opposto si collo 
ca Walter Mandelli anch egli 
de) direttivo della Confindu 
stria «Un nuovo corso nel le 
conomia' lo non lo vedo. 
Concede solo che «In un con 
testo statico, certamente il Pei 
ha fatto passi avanti». Indiffe
rente Gianmarco Moratti (pre
sidente dell'Unione petrolife
ra) «Che i comunisti abbiano 
fatto la scelta a favore del libe

ro mercato mi sembra inln
fluente dal momento che que
sta scelta sul piano pratico, 
non i stata fatta nemmeno 
dagli altn partiti» flavio Sotta
ci (presidente Cartiere Sottrici 
e Binda-De Medici) Cesare 
Manfredi (presidente del lU- , 
nione costruitòn macchine 
utensili), Gianmaria Hossigno-
k> (presidènte Zanussi e Riv-
Skf) e Leopoldo Rodrlguez 
(presidente del gruppo omo
nimo) mettono in relazione le 
novità del Pel a proposito del 
mercato con quelle già matu 
rate nell Urss d i Gorbaciov 
manifestando un certo scelti 
elsmo Sulle conseguenze In 
teme Riserve m a assieme al 
1 auspicio di una accelerarlo 
ne nel processo di innovazio
ne vengono, invece, da Ric
cardo Garrone (presidente 
Erg), Giulio Tremoliti (fiscali 
sta) Sebastiano Cameli (pre 
Bidente Gerolimich) e Carlo 
Mano Guerci (economista, 
consigliere dell'Enimoni) 

Consorzio por l'Acqua Potabile 
COMUNI DELLA PROVINCIA D I MILANO 

Avvito di gara par tornitura contatori par 
acqua potabile fredda 

i Cenonia par l'acqua p c i t r » al comuni * « • prò»»»* l i M»sne 
rmótndotì)tktm«lttt^iKtcm;irmillimèlKlltikintpilvtti4ain 
|sMtiM«airi>tilcoto73,lmwacldsiffi23>Mgg!o Ifsa.n. 

l 2 3 . l s f « n i n ^ i i . « « . « r t « r t f * d l K r « l « . « a » » 
turbU. a eaMallOéi^ii i . i - lnifanesl^a'wr^sll .tal 

, LMX.HT.KM fotm Iva). , 
19n *»*M)i*M$0*>. weaits m osruj sanala, dwianiio par»s-

W%eMfcCods>e£«tar«*»Mi< M.Z0l«MiH™.,winiH 
gknddsto data di pttMkMiomidél praasflUi anvlio. 

UMira la r*rrisi>sflg*na. S nomi™»» <M Melare «Ma eWa lo • 

a kjonnon» alla O m a n al oonwureto. 
la.ricNsew «"invito non vlnscSano ItnrnlnmtiIcnnttltKm. 
MHana. J t marzo 1»«» 

COMUNE DI BUTERA 

Avvito di gara 
Quatta Amministrazione deve appaltare, mediante Heh> 
ziono privati da Mptrlrtl epn il interna di cui all'artoolo 
24. lettera b) dalia legge S «flotto 1977. n. 684, eoe! 
coma modrtieato dal facondo comma dell'articolo 4 0 
della leone rejlontle n. 21/1985.1 lavori di rrtMmMlM 
«Eh» rat. Urica Inténw • «rvl i lo del Ptaw flirt). 
per un importo • ba» d'atta di tu 2.287.B0O.0OO. 
Le domanda di partecipazione «Ha gir* poetano attere 
Inorr/ite • qua l i Amrointotrtatane dalle Imprete In pot-
teeto dei requltitl di cui i l bendo di gif tpuUItotWiulb 
Gazzetta Ufficiale dalla Regione alclllana, entro ventuno 
glorrUdaHtdttadfpol>l»llcaitone. 
Bufera, 14 marzo 1989 

IL SINDACO C. Slllive»» 

Libri di Base 
Collima diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di intercise 

Inda a Cutdq MTAquila partecl-
paMcomrripHiaidolonATbaiiw 
Salta per la scomputa dell'adorala 

RITA 
ltoma,»nuuiplgM ^ j 
t**,s»»»»^"»»»|sp»"e^»^»»»»»t»'* 
tafitriMa. Slatti, etjIrlniikiNrtìIta 
condoglianza ai eompagm Bruno 
AizeiU pei la scomparsa della caro 

M OM dlnol dal 

Rarn ,» mino 1989 

I lavoratori eonvinlsli della IA C P 
« B O I M ricordano con rtmplMio 

FRANCO FUNCHI 
aramplar» anUfatcUt. e milltanta 
•Wistoato di tanta Ione per una 
società pio tluala. 
ftoflia,2Qii»anolfKS9 
•»»»»»«•»•»»»»»»•»»»•••»»»•»»»»»»»•»»• 

I Oovuil Comunisti Romani parte-
opano |a scomparsa del compa
gno 

FRANCO FUNCHI 

al (Wort di eiian» gli lurono ricini. 
Rana, 29 roano 1989 

lcorr»*rtottl>Striorn''L!dovl-
sl" eapdmono II loto canjoatlo per 
la prematura scampani dèi com
pagno " ^ 

FRANCO FUNGHI 

tafana. Rlcoriandone la Saura I 
compagni detti Setlaiie,'Uioavisl" 
aattojcdvom per l'Uniti. 
Roma.» mano ls«9 

M^ita|icitanrieait|oMeejt> 

Aw.|fRANCE$COTIBY 

alletto a sottoscrive par nim, 
Sesto Floreiiilno, 29 mano I t W 

I9/S/I97S f I fWIMt 
ilei H'innlwnanooellaacomnli. 
aa del compativo 

CINOCICOUNI 
ta morte AnceliOIbsidl unltameri-
te al faroiliul rulli le ricorda ean 
Immutato alleilo a quanti lo conob
bero, 
Milano, 29 mano 1989 

Nen'amtvwsaiio della scomparsa 
del compagno 

PIO CAVALLINA 
llariilllad lo ricordano aempra con 
grande affama comparii. a i rM a 
comscenti e h ««memoria tono-
scrivono per l ( W « . 
Genova, 29 marzo 1919 

Ne) nono armtaiaano cella tesm-
parsadelc 

NoKelpaMvfgRa, Carlo Bianchii, 
Oaivuito W ft»nce»co, Leone Fio
renti!», Sanane Canone Muri. 
Antonio Molta, Una Marconi, Gen
naro e Paolo Onesti, Wanda e Lu
ciano Prati, Una Tagllerolo, Patrizia 
Tonale di Francia, Alfonso Verga 
rtcordanoUcarocompuno 

FRANCO FUNGHI 
dirigente capace apprezzato e 
amico affettuoso SisMrulpnoaffet 
tuosamente alta mammacleiia, alia 
motto Citttine. ai «gli Rossella e 
Mietale, alla sonila «ostane. Sol-
to iut»wpsrTUnlt | , 
Roma, 29 marzo 1989 

VASCO FARNCSCHt 
I familiari lo ricordano con rimpian
to e Immutalo alletto e In ava >H 
morta «xtoecrtvono L SO.ÒDO p i 

Genova, 19 roano 19D9 » 

•™*'1*»*e*ava*e*»*apa»je»»»j»paa»ai 

È ecceduto il compagno 

ALDOOGGIANO 

Anni <Sl Quezzl, porgono alla «imi. 
glia le loro Interne cotio^glianM. 
Oer«)i»^i«a«U9 mano IfUjt 

! imi i 

£ morte 
ANNA FORTI 

al marito Romolo Ollvan e al lami
nari giungano le condoglunte dei 
compagni della Sezione 81 Ledupo-
a, 
Rema. 99 man» 1989 

km che' ha colpi» U corro»*» 
Otar^JerrliKWl per U m5C 

AdunennodalUscomptnadi 
GIORGIO BASSI 

Walry e Stefano lo ricordano e In 
ata memoria aoitojcriraio lOOml-
la t ic per l'Uniti 
Firenze, 29 marzo 1989 

È mota lunedi a Fucecchio la com
pagna 

SETEUFFE BERNARDINI 
perseguitala politica durante 11 fa 
sdamo e incarcerala negli anni di 
Sceiba, da sempre comunlata im
pegnata nelle lotte operala epopo
lari 0 funerale si teir» oggi a Fucec
chio, « t i Inizio alle ore 16 Al fami
liari giungano le condoglianze fra-
teme detpd e della nostra reduio-

DINO 
Bologna, 29 mano 1S89 

29/J/I98I 29/3/1989 
ftell'anntwmilo della scomparse 
Mary ricorda con alletto al c f i S a -
gal «agli amici 

ROMANO CHIPINI 

29 mano 1989 

UDiclottetimaseilone del Pei par
tecipa al doloie del laminali perla 
•comparsa dell» compagna 

U5MACALÌ.ETT0FEUC1 
(tém) 

e Invila I compagni «partecipare 
alle esequie che al svolgeranno 

ricordo sottoscrivono per titil
lo 

Fucecchio CfTX 29 mano 1989 Torino, 2 9 marzo 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
29 marzo 1989 

uni 


